
La ricerca presentata in questo volume vuole contribuire al dibattito
scientifico in corso, proponendo nuovi approcci teorico-metodologi-
ci per l’analisi e l’interpretazione dei processi di trasformazione del-
le aziende agricole multifunzionali in direzione di aziende multi-va-
lore. Con questo intento, il volume si propone di sviluppare un’ana-
lisi dei nuovi modelli di agricoltura e dei processi di creazione di va-
lore nell’azienda agricola multifunzionale, alla luce degli attuali e
complessi scenari competitivi e politico-istituzionali, attraverso un
duplice obiettivo: teorico-metodologico ed empirico. Il primo obiet-
tivo ha permesso di definire un approccio teorico alla creazione di
valore, il “portafoglio di valori” (PV) che considera, in maniera origi-
nale, l’azienda agricola multifunzionale come un insieme di struttu-
re di governance che permettono di massimizzare i processi di crea-
zione di valore. L’approccio metodologico proposto, invece, definito
Value Portfolio and Multifunctional Governance Analysis (VPMGA),
attraverso l’identificazione di quattro famiglie di variabili determi-
nanti, interne ed esterne all’azienda, ha permesso di valutare i lega-
mi funzionali tra azienda e processi di boundary shift e di compren-
dere i meccanismi di creazione e governance del valore. Il secondo
obiettivo, ovvero la validazione empirica di tale modello teorico-me-
todologico, è stato realizzato attraverso indagini field che hanno ri-
guardato casi-studio di aziende appartenenti alle principali filiere
agro-alimentari campane (olivicola, vitivinicola, zootecnica, mozza-
rella di bufala Dop, nocciola di Giffoni Igp, pomodoro San Marzano
Dop, carciofo di Paestum), in specifici contesti di riferimento.    
I risultati della ricerca hanno consentito la definizione di idealtipo
di azienda agricola, nelle specifiche filiere agroalimentari indagate,
come possibile strumento per future ipotesi scientifiche e per impli-
cazioni normative finalizzate a sostenere efficaci processi di riposi-
zionamento strategico di filiere e aziende agro-alimentari, orientan-
dole verso competitive strategie di valore.

Giuseppe Marotta è professore ordinario di Economia Agroalimentare e
Politiche di Sviluppo Rurale presso la Facoltà di Scienze Economiche e
Aziendali dell’Università degli Studi del Sannio. È autore di numerose
pubblicazioni in tema di economia dell’impresa agroalimentare e dei si-
stemi territoriali agroalimentari e rurali, politiche di sviluppo rurale,
creazione di valore e responsabilità sociale d’impresa.

NNuuoovvii  mmooddeellllii  ddii  aaggrriiccoollttuurraa
ee  ccrreeaazziioonnee  ddii  vvaalloorree
Le risorse immateriali nella governance

del valore nei sistemi locali campani

a cura di
Giuseppe Marotta

F
ra

n
co

A
n

ge
li

G. M
AROTTA  (a cura di)

NUOVI M
ODELLI DI AGRICOLTURA

E CREAZIONE DI VALORE

U
n

iv
e
r
s
ità

 d
e
g
li S

tu
d

i d
e
l S

a
n

n
io

Ambito economico aziendale – 29

Dipartimento di Analisi dei Sistemi

Economici e Sociali – 66

CCoollllaannaa  DDAASSEESS
29

FrancoAngeli
La passione per le conoscenze

365.939.qxd  23-10-2013  13:34  Pagina 1



 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni per il lettore 
 
 
 
 

Questo file PDF  è una versione gratuita di sole 20 pagine ed è leggibile con       
 

  

  

La versione completa dell’e-book (a pagamento) è leggibile con Adobe 
Digital Editions. Per tutte le informazioni sulle condizioni dei nostri e-book  
(con quali dispositivi leggerli e quali funzioni sono consentite) consulta 
cliccando qui le nostre F.A.Q.  

  

 
 

 
 

 
 

 
 

http://www.francoangeli.it/Area_ebook/infoebook.asp


Collana DASES  
 
Dipartimento di Analisi dei sistemi economici e sociali dell’U-
niversità degli Studi del Sannio  
 
La collana si propone di divulgare i risultati di studi e ricerche promosse 
nell’ambito delle finalità scientifiche del Dipartimento di Analisi dei sistemi 
economici e sociali, accogliendo monografie, opere collettive ed atti di conve-
gni e seminari. La collana consente a studiosi, anche giovani, di contribuire al 
dibattito scientifico nelle discipline economico-sociali e a diffondere l’attività 
di ricerca condotta nell’Ateneo del Sannio. 
 
Dal settembre 2010, la collana è articolata in quattro diversi ambiti: 
Ambito economico generale – Coordinatori proff. Filippo Bencardino, Ennio 
De Simone, Riccardo Realfonzo. 
Ambito economico aziendale – Coordinatori proff. Arturo Capasso, Giuseppe 
Marotta, Maria Rosaria Napolitano, Paolo Ricci. 
Ambito matematico-statistico – Coordinatore prof. Massimo Squillante. 
Ambito giuridico – Coordinatore prof. Rosario Santucci. 
 
I coordinatori dei quattro ambiti costituiscono il Comitato scientifico della Col-
lana, eventualmente integrato ove necessario. 
 
Dalla stessa data si è introdotto un processo di validazione degli scritti che li 
sottopone a diversi giudizi interni ed esterni al Dipartimento.  

Fasi interne (uguali e obbligatorie per tutti gli scritti) 
Prima fase: validazione del Docente ordinario (in mancanza Docente associa-
to) del settore scientifico al quale si riferisce la monografia. 
Seconda fase: validazione dei coordinatori di ambito che costituiscono il suo 
Comitato scientifico (salvo eccezionali integrazioni). 
Terza fase: valutazione del Comitato scientifico della collana (salvo ecceziona-
li integrazioni). 

Fasi esterne (diverse in relazione alle tipicità del volume) 
Le modalità di referaggio potranno mutare in relazione a caratteristiche e con-
tenuti della monografia, alla prassi seguita nell’ambito al quale gli scritti si a-
scrivono, ecc. Il procedimento di validazione esterno degli scritti viene esplici-
tamente indicato nelle prime pagine del volume. 
 
L’elenco dei libri in collana è nelle ultime pagine di questo volume. 



FrancoAngeli

Nuovi modelli di agricoltura 
e creazione di valore
Le risorse immateriali nella governance 
del valore nei sistemi locali campani

a cura di 
Giuseppe Marotta

365.939:Layout 1  12-11-2012  12:52  Pagina 2



Il presente volume è stato sottoposto a processo di double blind peer-review. 
La presente pubblicazione espone i risultati di due ricerche svolte nell’ambito delle attività 
del Dipartimento di Analisi dei Sistemi Economici e Sociali dell’Università degli Studi del 
Sannio e coordinate dal prof. Giuseppe Marotta, nello specifico: 
‐ “Nuovi modelli di agricoltura e creazione di valore nei sistemi locali campani”, 

cofinanziata dal Consorzio per la Ricerca Applicata in Agricoltura (CRAA) della 
Regione Campania, che ha visto coinvolte le seguenti unità di Ricerca: Università degli 
Studi: del Sannio (capofila), di Bari (referente prof. Giuseppe De Blasi), di Cassino 
(referente prof. Massimo Sabbatini), di Napoli “Federico II” (referente prof. Pasquale 
Lombradi), Parthenope (referente prof. Gian Paolo Cesaretti) e di Salerno (referente 
prof. Francesco De Simone). 

-  “Metodologie di analisi dei modelli di relazione funzionale tra capitale sociale e capitale 
umano in agricoltura”, nell’ambito del Progetto di Ricerca Nazionale PRIN 2007 dal 
titolo “Individuaizone e validazione di strumenti di valutazione del capitale umano in 
agricoltura”, cofinanziato dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR), 
che ha visto coinvolte l’Università di Milano (capofila, coordinatore scientifico 
nazionale prof. Dario Casati), e come altre Unità di Ricerca, partner, le Università di: 
Catania (responsabile prof.ssa G. Carrà), Firenze (responsabile prof. Silvio Menghini), 
Pisa (responsabile prof. Gianluca Brunori), Sannio (responsabile prof. Giuseppe 
Marotta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Copyright © 2012 by Franco Angeli s.r.l., Milano, Italy. 

 

L’opera, comprese tutte le sue parti, è tutelata dalla legge sul diritto d’autore.  
L’Utente nel momento in cui effettua il download dell’opera accetta tutte le condizioni  

della licenza d’uso dell’opera previste e comunicate sul sito www.francoangeli.it.  



5 

Giuseppe Marotta 

New models of agriculture and value creation 

Intangible resources in the governance of value chains 

within local systems in the Campania region 
 

The research present in this volume aims to contribute to ongoing scientific 

debate by proposing new theoretical-methodological approaches for the 

analysis and interpretation of transformation processes of multifunctional 

farms moving towards multi-value enterprises. It is with this intent that the 

volume aims to develop an analysis of new models of agriculture and value 

creation processes within multifunctional farms.  

This analysis is carried out in the light of complex present-day competitive 

and political/institutional scenarios, and aims to attain a dual objective: theo-

retical-methodological and empirical. The first objective has led to a defini-

tion of a theoretical approach to value creation, the value portfolio (VP) which, 

in an altogether original manner, considers the multifunctional farm to be an 

aggregation of governance structures conducive to the optimization of value 

creation processes. The proposed methodological approach, referred to as the 

Value Portfolio and Multifunctional Governance Analysis (VPMGA), by identi-

fying four families of determining variables, internal and external to the agri-

cultural enterprise, had led to an evaluation of the functional nexus between 

agricultural enterprises and boundary shift processes and to a better under-

standing of the mechanisms underlying value creation and governance. The 

second objective, the empirical validation of this theoretical-methodological 

model, has been attained by means of field research on case studies of agricul-

tural enterprises belonging to the main agro-food supply chains in the Campa-

nia region (olive and wine production, zootechnical production, water buffalo 

mozzarella (Protected Denomination of Origin), Giffoni hazelnuts (Protected 

Geographical Indication), San Marzano tomatoes (Protected Denomination of 

Origin), Paestum artichokes).  

Within the selected agro-food supply chains under investigation, research 

findings have enabled us to define an ideal-type of agricultural enterprise. 

Such a definition can be useful when formulating future scientific assump-

tions and highlighting normative implications to sustain effective reposition-

ing policies for supply chains and agro-food enterprises and direct them to-

wards competitive value creation strategies. 
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PREFAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La presente ricerca intende contribuire al dibattito teorico economico 

agrario, affrontando un tema di rilevante importanza quale la creazione di va-

lore nei nuovi modelli di agricoltura e di azienda agricola multifunzionale.  

A tal fine, ci si è posti un duplice obiettivo teorico-metodologico e analiti-

co. A livello teorico-metodologico si è voluto porre attenzione ai modelli di 

analisi dei percorsi di creazione di valore nell’azienda agricola multifunziona-

le attraverso strategie di boundary shift (Banks, Long, van der Ploeg, 2002), 

per comprenderne i processi di trasformazione funzionale. Questo obiettivo ha 

guidato la definizione, sulla base di un attento review della letteratura di meri-

to, di un nuovo modello teorico, il “portafoglio di valori” (PV). Tale modello 

consente un’analisi del “valore globale” creato dalle diverse value chains, 

considerando, in maniera originale, l’azienda agricola multifunzionale «come 

un insieme di strutture di governance che permettono di ottimalizzare i pro-

cessi di creazione di valore» (Marotta, Nazzaro, 2011: 216). 

La necessità di validare il portafoglio di valori ha guidato la definizione di 

un apposito approccio metodologico: la Value Portfolio and Multifunctional 

Governance Analysis (VPMGA), che, avvalendosi dei classici modelli della 

value chain analysis e della governance value analysis, ne rappresenta una 

innovativa evoluzione. Meglio di tali modelli, infatti, la VPMGA, si applica 

alle specificità dell’azienda agricola multifunzionale, della quale permette di 

comprenderne oltre che i meccanismi di creazione del valore anche la gover-

nance, contribuendo a (re)interpretarne ruolo e funzioni. 

L’utilizzo di tale approccio metodologico ha consentito, così, di consi-

derare la governance multifunzionale e il ruolo che specifiche variabili 

determinanti, appositamente individuate, hanno sulla produzione di valore 

dell’azienda agricola (performance del PV), nonché i legami funzionali 

tra determinanti e scelte di riposizionamento praticate, consentendo, al 
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tempo stesso, di definire i fabbisogni di intervento per uno sviluppo dina-

mico e sostenibile delle aziende. In particolare, è stata posta l’attenzione su 

quattro famiglie di variabili che influenzano le strategie aziendali di crea-

zione di valore: la dotazione e la qualità delle risorse interne dell’impresa 

(capitale umano, entrepreneurship, dotazioni fisiche e tecnologiche, net-

working ecc.); il mercato (nuovi bisogni dei cittadini-consumatori, doman-

da di ruralità ecc.); le caratteristiche socio-economiche del territorio (capi-

tale fisso sociale, reti relazionali, risorse ambientali, attrattività turistica 

ecc.); le politiche di sviluppo rurale (incentivi agli investimenti, alla diver-

sificazione aziendale, alla diversificazione delle aree rurali ecc.). 

Questo approccio, validato attraverso indagini di campo che hanno ri-

guardato le principali filiere agroalimentari campane, nell’ambito dei re-

lativi sistemi territoriali di riferimento, ha consentito di individuare ideal-

tipo di azienda in funzione dello specifico PV, evidenziando le potenziali-

tà del modello teorico-metodologico definito, in termini sia di capacità di 

interpretazione delle dinamiche di trasformazione delle aziende agricole 

multifunzionali verso aziende multi-valore, sia di implicazioni scientifi-

che e politico-normative. 

Tali risultati segnano un originale avanzamento delle conoscenze in te-

ma di governance delle food value chains, offrendo stimoli interessanti al 

dibattito scientifico che potrebbero aprire la strada a nuove ipotesi teoriche 

e a innovative indicazioni di policy a supporto di decision maker e practi-

tioner, finalizzate a sostenere innovative strategie di creazione di valore 

nelle aziende e nelle filiere agroalimentari. 

Sul piano operativo, dunque, la ricerca offre uno spaccato originale sui fab-

bisogni di policy a sostegno delle imprese e dei territori, che possono costituire 

la base di riferimento per la programmazione dello sviluppo rurale 2014-2020. 

A questo proposito, emerge, in particolare, la necessità di interventi volti a mi-

gliorare il capitale umano e l’entrepreneurship, variabili cruciali per l’adozione 

di innovazioni, non solo di processo e di prodotto, ma anche organizzative e di 

mercato che risultano, in questa fase dello sviluppo dell’agricoltura, quelle 

maggiormente funzionali alla crescente domanda di ruralità, in grado di aiutare 

le imprese a intraprendere nuovi e interessanti percorsi di creazione di valore. 

Si tratta di un modello di formazione del capitale umano che supera la conce-

zione meramente tecnico-produttiva dell’attuale fase di programmazione, per 

aprirsi alla formazione di competenze innovative nel campo dell’accoglienza e 

della commercializzazione.  

La forte valenza della strategia di diversificazione aziendale verso attività 

che implicano rapporti diretti con il cittadino-consumatore comporta, inoltre, 

relativamente agli interventi materiali, un cambiamento di rotta sostanziale 
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della programmazione dello sviluppo rurale. Rispondere alle nuove domande 

di policy significa, infatti, programmare interventi innovativi nell’ambito del-

le seguenti due direttrici: 

• arricchire le tipologie di investimento, andando oltre l’ambito classico 

del miglioramento fondiario e strutturale e allargando il sostegno alla 

infrastrutturazione telematica e informatica, finalizzata allo sviluppo di 

attività connesse (quali, ad esempio, l’accoglienza e la vendita diretta); 

• rafforzare l’azione a favore di politiche non di settore, quali l’infra-

strutturazione del territorio e la diversificazione dell’economia locale. 

Nel primo caso per migliorare l’accessibilità delle aree rurali, soprat-

tutto quelle più interne, e per consentire, quindi, lo sviluppo delle atti-

vità turistiche e delle altre attività di filiera corta; nel secondo, invece, 

per creare le condizioni per l’implementazione di modelli integrati di 

sviluppo territoriale a cui le strategie di diversificazione delle imprese 

agricole possono agganciarsi per costruire il proprio “portafoglio di 

valori”. 

La proposta di Regolamento avanzata dalla Commissione Europea per la 

fase di programmazione dello sviluppo rurale 2014-2020 presenta diversi 

elementi di innovazione che consentono di dare risposte concrete ai nuovi 

fabbisogni di policy, sopra richiamati. Al di là, infatti, dell’articolazione delle 

singole misure che costituiranno i futuri Programmi di Sviluppo Rurale e che 

espliciteranno la proposta di policy di ciascuna Regione, due novità ci sem-

brano rilevanti. La prima, riguarda la possibilità per le Regioni di proporre 

“sottoprogrammi tematici” (giovani, filiera corta, aree montane ecc.). Si tratta 

di strumenti specifici, finalizzati a focalizzare gli interventi su aspetti e tema-

tiche di particolare rilevanza per lo sviluppo delle filiere agroalimentari nei 

territori di riferimento. Un sottoprogramma tematico per la diversificazione 

delle aziende e la filiera corta, alla luce dei risultati emersi dalla ricerca in 

questione, rappresenterebbe uno strumento di grande valenza che potrebbe 

dare risposte concrete a molte delle criticità segnalate, ridando slancio 

all’agroalimentare campano e favorendone l’uscita dall’attuale fase di crisi. 

La seconda novità si riferisce, invece, alla possibilità che hanno le Regioni di 

prevedere nei Programmi di Sviluppo Rurale 2014-2020 l’approccio locale 

allo sviluppo, integrando anche i fondi strutturali (Fondo Europeo di Svilup-

po Regionale e Fondo Sociale Europeo). Si tratta di un’estensione ulteriore 

dell’approccio Leader, potenziato dalla possibilità di integrare i fondi struttu-

rali, che consentirebbe, a livello locale, di risolvere, con un unico strumento 

d’intervento, le diverse criticità attualmente sofferte dalle filiere territoriali, 

riguardanti la sfera aziendale, sociale e territoriale. 
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Alla luce delle interessanti potenzialità offerte dalla nuova programma-

zione dello sviluppo rurale, la ricerca qui presentata, dunque, assume ancora 

maggiore rilevanza per le implicazioni di policy che essa offre. L’ampia piat-

taforma di fabbisogni aziendali e di contesto, evidenziata dalle indagini empi-

riche, in applicazione del nuovo approccio teorico-metodologico proposto, 

costituisce, infatti, un’utile base di riferimento per l’implementazione dei di-

versi strumenti previsti dalla prossima programmazione dello sviluppo rurale. 

Gli spunti che emergono dal presente volume consentono, infatti, di finaliz-

zare meglio gli interventi nelle aree rurali, integrando più dimensioni: azien-

dale, di filiera, territoriale e sociale. 

 

Giuseppe Marotta 
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